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Introduzione

 
Oggi negli studi storici – ma il fenomeno è ben più vasto – 

emerge un rinnovato interesse per i secoli che vanno dal I d. 
C. al V d. C. C’è come una ricerca per il declino della civiltà 
antica che viene associato agli attuali fenomeni di dissoluzione 
dell’Occidente. Nel mondo anglosassone e germanico il senso 
della fine della nostra civiltà dirige l’attenzione di una vasta opi-
nione verso il “tramonto” che sembra aver caratterizzato quei 
tempi, in sintonia con quanto dice Luciano Canfora sul valo-
re della ricerca storica verso il presente. Si stabilisce insomma 
un’analogia con l’oggi, con quei fenomeni di dissoluzione che 
caratterizzano il nostro tempo. E questo non soltanto associan-
do la fine del mondo ellenistico con l’idea che le civiltà siano 
come gli organismi e quindi soggette ad una nascita e ad una 
morte – classico è il lavoro di Oswald Spengler ne il suo Il tra-
monto dell’Occidente – ma anche vedendo nella estinzione del 
Paganesimo un’analogia con quello che starebbe per avvenire o 
sarebbe già avvenuto al Cristianesimo, al tempo cristiano.

Si tratta di un’ipotesi suggestiva, ma priva di valore a cau-
sa della differenza sostanziale di quel tempo rispetto al nostro. 
Allora lo scontro tra Giudei, Pagani e Cristiani ebbe per scopo 
quello di pervenire da un lato allo svelamento del senso dell’An-
tico Testamento, non alla sua abrogazione; dall’altro – nello 
scontro tra Cristiani e Pagani - aveva per fine quello di raggiun-
gere una più pura visione di Dio. 

Oggi lo scontro invece, è da un lato tra chi afferma non solo 
l’esistenza di Dio, ma anche che Gesù è il Cristo, il suggello del-
la nuova ed eterna alleanza con Israele e con il mondo intero; 
e dall’altro non solo chi nega una tale realtà, ma anche soprat-
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tutto chi nega semplicemente l’esistenza di Dio fino a postulare 
una piena irreligione. Mentre dunque un tempo ci si batté per 
indicare le vie che conducono a Dio, oggi ci si batte per Dio o 
contro Dio: la lotta è tra ateismo e teismo, tra un orizzonte nel 
quale c’è ancora il mistero ed uno nel quale saremmo destina-
ti, dopo la morte, alla dissoluzione. Inoltre una delle tappe della 
lotta vede trionfare una radicale negazione del concetto di “au-
torità” e di quello di “tradizione”.

Augusto Del Noce cosí definisce, in generale, il termine “Tra-
dizione”: “Per sé il termine”tradizione”può sembrare abbastan-
za ambiguo. Secondo l’etimo, infatti, che cosa significa? Ciò che 
si trasmette, ciò che si consegna. L’ambiguità però, è più appa-
rente che reale. É chiaro, infatti, che non possiamo far dipende-
re il valore dalla tradizione; è chiaro che non ha valore soltanto 
ciò che è trasmesso, perché si trasmettono anche le pratiche del-
le messe nere, o le arti più infami. É, dunque, di tutta evidenza 
che è il valore a fondare la Tradizione e non l’inverso. Il signi-
ficato dell’endiade valore tradizionale è perciò questo: esistono 
valori assoluti e sovrastorici che perciò possono e debbono ve-
nir consegnati; esiste un ordine che è immutabile anche per Dio 
stesso.”1 

Direi che il mondo occidentale si caratterizzi oggi per aver ne-
gato radicalmente l’esistenza di valori assoluti e, quindi, di con-
seguenza di aver negato ogni valore alla tradizione.

Più in particolare, per i Cristiani il termine Tradizione si rifà 
al concetto espresso dal greco παράδοσις = trasmissione, pre-
cetto, dottrina orale. Nel senso teologico è la parola di Dio non 
scritta, concernente la fede e il costume, ma trasmessa a viva 
voce da Cristo agli Apostoli e da questi ai loro successori fino a 
noi. “Non scritta” vuol anche dire che non è contenuta in nes-
sun libro ispirato, sebbene sia riferita nelle opere di quasi tut-
ti gli antichi autori (la professione di fede, la sacra liturgia, gli 
scritti dei Padri, gli atti dei Martiri, la prassi della Chiesa). 

1 Augusto Del Noce, I caratteri generali del pensiero politico contempora-
neo, vol. I, Lezioni sul marxismo, Giuffrè, 1970, p. 22.
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Non c’è chi non veda come proprio il Credo sia oggi trascu-
rato, e addirittura posto sotto accusa da parte di alcuni teologi 
anche cattolici. Mettere in discussione il Credo vuol dire spez-
zare la linea della tradizione cattolica. Ora, il Simbolo della fede, 
detto Niceno-Costantinopolitano perché fu formulato nei due 
grandi Concili di Nicea (325) e di Costantinopoli (381), affer-
ma in modo definitivo: la dottrina della divinità di Gesù Cri-
sto e dello Spirito Santo, secondo gli insegnamenti del Magiste-
ro divino nella Tradizione viva e nella Sacra Scrittura. Il Credo 
è dunque un punto di arrivo ed insieme un punto di partenza 
della Tradizione. 

Di partenza, perché è proprio il Simbolo della Fede a fondare 
con autorità e precisione, il compito missionario del Cristiane-
simo a stabilire il baluardo contro gli errori che si sono manife-
stati fin dai primi tempi. 

D’arrivo, perché frutto del pensiero cristiano passato attra-
verso l’ostilità o l’indifferenza di Giudei e Pagani da una parte, 
e la persistenza pullulante di tutta una congerie di eresie dall’al-
tra. 

Il Simbolo della Fede è dunque uno di quei testi vivi del Cri-
stianesimo che si sono costituiti attraverso innumerevoli con-
fronti sul piano del pensiero, avendo di fronte culture già affer-
mate, mentalità radicate e per nulla inclini ad abbandonare il 
campo, e all’interno con le tentazioni di un avventurismo teo-
logico e politico che subito si manifestò nelle file cristiane; ten-
tazioni che sempre rimasero come minacciosa eredità all’inter-
no della Chiesa stessa. 2

2 Una delle più diffuse tra queste tentazioni è quella di trascurare il fatto 
che la Chiesa è una “societas” che ha per scopo essenziale quello di man-
tenere e condurre il gregge a Dio, non quello di competere o di associarsi 
al volontariato (il che non esclude, anzi rende autentiche, come avviene 
ad esempio oggi, ed efficaci le opere di carità). Come dice Massimo Cac-
ciari: la Chiesa deve essere il luogo dove lo Spirito Santo risponde alle 
domanda di Gesù: “Chi credete chi io sia?”. Se si tiene desta questa do-
manda, cioè se si ascolta lo Spirito Santo, allora c’è il Cristianesimo, altri-
menti si spegne ogni possibile ragione per cercare la via a Dio.
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Interessarsi dell’avvento del Cristianesimo nei primi tre se-
coli, quindi, acquista un valore rovesciato rispetto all’orienta-
mento odierno. Qui non ci interessa, infatti, ricercare le ragioni 
dell’attuale frangente storico nel quale il tramonto del Cristia-
nesimo coinciderebbe con la nascita di un uomo nuovo e, quin-
di, di un mondo nuovo, bensì per vedere in quell’aurora le ra-
gioni per una speranza ed uno slancio rinnovato. Insomma se 
si guarda ai primi tre secoli si scorgono le ragioni perenni di 
una nascita e non quelle che sembrano attualmente segnare un 
tramonto. Il Cristianesimo non ha vinto il mondo antico, ma 
l’ha con-vinto con ragioni che rispondono ad esigenze peren-
ni dell’uomo, a domande che ne costituiscono l’essenza intima. 
Domande ora eclissate, non certo tramontate.3

Per quanto ci riguarda, dapprima prenderemo in esame i rap-
porti con il Giudaismo da parte di quella che a molti pareva 
un’eresia o addirittura apostasia o una corrente interna al Giu-
daismo stesso; in seguito l’incontro-scontro – a volte aspro fino 
all’effusione del sangue – fra Pagani e Cristiani nello sviluppo 
del pensiero e dei suoi fondamenti, attraverso i primi tre secoli 
dell’era presente.

Nei suoi fondamenti perché sarà indispensabile considerare 
le fonti storiche più antiche, bibliche e filosofiche, che parte de-
cisiva ebbero nello svolgimento degli eventi – fornendo le armi 
dell’intelletto e della fede ai contendenti - a partire dall’irruzio-
ne nel tempo di un uomo che si manifestava come il Figlio del 
Dio vivente e non solo come un’immagine sensibile di Dio.

Il lavoro che ha dato vita a quest’opera nasce da un’esigenza e 
si innesta in una tradizione di studi specificatamente torinese.

L’esigenza è quella di mantenere desto l’interesse per un mon-
do nel quale, bene o male, affondano ancora le nostre radici e in 

3 Su questo tema vedi il bel libro di Augusto Del Noce: Tramonto o eclissi 
dei valori tradizionali, Rusconi, Milano 1972, In dialogo con Ugo Spirito 
– che premette un suo saggio – Del Noce affronta la questione, lascian-
do aperta la via per una speranza che, in lui, la fede aveva tramutato in 
certezza.
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avvenimenti che dimostrarono da un lato la novità sorgente e 
l’irresistibile slancio del Cristianesimo e dall’altro, nello stesso 
tempo, la salvezza – dall’inevitabile tramonto e imbalsamazio-
ne – di una civiltà così ricca e così profonda, di un patrimonio 
vivo e fecondo per il mondo intero, rappresentato dalla meravi-
gliosa storia del popolo eletto e dal grande pensiero del mondo 
antico. E questo il Cristianesimo realizzò contro una pur nobile 
tendenza conservatrice - che rischiava appunto di imbalsamare 
per sempre, nel rigore di una Legge, l’attesa che emerge nell’An-
tico Testamento - e riconoscendo la sincera ricerca di Dio che 
emerge nel cuore stesso del pensiero antico. I pensatori cristia-
ni, infatti, seppero distinguere e sviluppare ciò che del mon-
do antico, virtualmente, mostrava d’essere degno di sviluppo e, 
progressivamente, intesero l’identità e la differenza tra la nuova 
e l’antica alleanza.

Ora questa storia appassionante del confronto e, infine, 
dell’incontro tra pensiero antico e novità Cristiana, va studiata 
attraverso le fonti nel loro reciproco rapportarsi, nel loro origi-
nale e originario disporsi nel tempo. Cioè a dire secondo quella 
particolare impostazione e interpretazione dei problemi che la 
scuola torinese di p. Pera o. p. e di Carlo Mazzantini, ha saputo 
indicare come più fruttifera e più vicina al vero. 

La sostanza delle cose scritte in queste pagine intende essere 
uno strumento, una raccolta che potrebbe rivelarsi preziosa an-
che per coloro che intendessero avvicinarsi a quella tradizione 
di studi che, oltre ai due appena nominati, comprende lo stesso 
Del Noce - che di Mazzantini fu allievo - e di Vittorio Mathieu 
che ne fu continuatore per molti aspetti.

Il rifiorire di nuove ricerche, che in modo straordinario sono 
state prodotte negli ultimi anni, induce a credere a un rinnovel-
lato entusiasmo per temi e questioni solo apparentemente lon-
tani (infatti, essendo fondanti operano nel presente, cioè sono 
attuali). 

A questo riguardo, penso, ci si dovrebbe criticamente guar-
dare dalla tendenza da un lato di riprendere sì il pensiero dei 
Padri, ma dall’altro di renderlo definitivamente lontano; da una 
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neo-patristica capace di relegare nel “lontano” ciò che invece 
deve essere considerato, come in sostanza è, vicino; vicino per 
i problemi che l’analogia ci fa considerare come non semplice-
mente di altri; vicino perché il pensiero cristiano fu proprio co-
struito dai Padri con fatica di contro al prestigio di una cultura 
pagana e di una tradizione religiosa che sembravano edificate 
per sempre.

Mai, inoltre, come in questi nostri tempi è venuta crescendo 
una mentalità cosí scettica ed ostile nei confronti del pensiero 
cristiano – fino a negarne l’esistenza e la legittimità – di una sua 
continuità, di una sua tradizione significante.

Inoltre quest’opera, riconferma, come può, e rivaluta, nel loro 
magnifico svolgimento, il pensiero giudaico e quello pagano. 
Una rivalutazione che obbedisce al dato significativo del so-
stanziale rispetto che, a certi livelli, ha rappresentato sempre 
la norma fondamentale (anche nella polemica) del rapporto fra 
Giudei, Cristiani e Pagani. Pur scontrandosi anche aspramente, 
gli uni e gli altri sentivano l’esigenza di far intervenire i migliori 
tra loro in un contrasto, alla fine, da tutti ritenuto decisivo per 
la vita futura del mondo. Ebbero senz’altro il senso della gran-
dezza del momento e dei rispettivi compiti che erano stati chia-
mati a svolgere. La grandezza dei personaggi evitò così che il 
discorso si frantumasse e che si limitasse alla semplice invettiva 
– anche se questo avvenne in certi momenti. Anzi, permise di 
abbracciare tutti quei temi e quei problemi fondamentali, dalla 
cui soluzione dipendono l’identità e la vitalità di una civiltà e il 
suo rapporto con Dio.

L’aver creduto poi, dai loro rispettivi punti di vista, al valore 
della cultura, del sapere e del pensare mi pare un fatto decisi-
vo per apprezzare maggiormente lo sforzo di tutti, in quei mo-
menti così travagliati ed entusiasmanti. In un frangente storico 
come il nostro, nel quale i vertici del mondo politico e cultura-
le si caratterizzano in genere per un’evidente mediocrità, giova 
forse il considerare un’epoca nella quale Imperatori e Filosofi, 
Sacerdoti e Rabbini, Pedagoghi e Retori, Magistrati e Teologi, si 
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sforzarono di portare a compimento la ricerca e la difesa della 
verità fino al sacrificio di sé.

Ringraziamenti

Dedico quest’opera 
a Ennio Innaurato e agli amici dell’antico “gruppo”.

Infatti è giusto e buono testimoniare che devo moltissimo ad 
un incontro avvenuto ormai 63 anni fa. Per la precisione quan-
do un gruppo di amici di cui facevano parte Ennio Innaura-
to, Loretta Re, Gianfranco Binotti, Marcello Croce, Mario Mar-
colla, ed io – ai quali si affiancarono in seguito Luciano Rosso, 
Carlo Basili, Edoardo Gautier, Camilla Valsania Codegone, Al-
fredo Cattabiani, Ivana Espa e Teresa Giovenale – incontrò il 
padre domenicano Ceslao Pera, Maestro in sacra Teologia4, stu-
dioso dei Padri e del confronto tra filosofia pagana, Giudaismo 
e annuncio del Vangelo nei primi secoli del Cristianesimo, ma 
soprattutto profondo conoscitore delle fonti di San Tommaso 
d’Aquino. 

4 In un articolo, ricordando p. Pera, un suo confratello e amico, p. Mar-
colino Muraro, ne tracciava una breve biografia: “Nato a Pietrasanta 
(Lucca) il 26 febbraio 1889, Pera entrò giovane nella famiglia domenica-
na nel 1904. Fu ordinato sacerdote nel 1912, dopo avere espletato i suoi 
studi filosofici e teologici. Fu inviato nella missione della sua provincia 
religiosa di san Pietro Martire ad Istanbul, dove rimase fino al 1920. Fu 
per fra C. Pera un periodo fecondo di studi, specialmente patristici, e di 
cordiale attenzione all’ambiente della Chiesa ortodossa e del mondo mu-
sulmano. Dell’Islam ebbe sempre vivo il ricordo della intensa vita di pre-
ghiera in anime semplici da lui incontrate. Ritornò in Italia nel 1920 e, 
dopo alcuni anni passati a Chieri, fu assegnato nel 1927 al convento di 
san Domenico in Torino, dove rimase fino alla morte.” In Dominicus n. 
5 Novembre/Dicembre 2007. Marcolino Muraro ha anche scritto la pre-
fazione alla riedizione del libro del Pera: Rivelazione e Storia, l’Arca ed. 
2003. Paolo VI lo nominò "Maestro in Sana Teologia"
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Per un suo confratello, p. Raimondo Spiazzi, egli possedeva: 

solida e profonda dottrina teologica e capacità di applicare, in via 
di giudizio e di sintesi, la sapienza cristiana alla realtà storica 5. 

Grande e originale studioso di San Tommaso, per Giovanni 
Binotti, Pera: 

non si limitò ad un’intuizione più o meno audace [-…] e nell’ope-
ra tommasiana, accanto alla mediazione filosofica tanto esaltata 
all’epoca e giustamente ancor oggi, ne trovò un’altra, quella pa-
tristica. Importante perché ricchissima di mediazioni filosofiche 
usate non in contrapposizione, ma nella lettura puntuale della 
Scrittura.

Così egli fece: 

La scoperta che la Rivelazione divina si unisce al patrimonio del 
pensiero umano, almeno fin dalle origini cristiane.6

Il modo di pensare di P. Pera, secondo Marcello Croce, un al-
tro di quegli amici, è: 

il metodo genetico. Esso consiste nel fatto che una realtà, se è 
viva, sviluppa le proprie potenzialità nell’impatto con le altre di-
verse realtà con cui viene a contatto. Di qui il fatto che P. Pera 
studia e descrive il pensiero cristiano attraverso i secoli come un 
incessante e durissimo confronto e scontro con filosofie, eresie, 
religioni […] Sostanzialmente, P. Pera centra la sua attenzione sul 
II, III e IV secolo dopo Cristo, senza tuttavia tralasciare del tutto 
l’epoca che precede la filosofia di S. Tommaso. Oltre sembra che 
non vada e questo rappresenta certamente il suo limite, o me-

5 Presentazione di P. Raimondo Spiazzi o. p. al libro di Pera, Rivelazione e 
storia, a p. 185 dell’ultima edizione per l’Arca di Torino del 2002. 
6 Giovanni Binotti, Pasquale (Ceslao) Pera, Numero speciale per il cente-
nario dell’Istituto di Filosofia “San Tommaso d’Aquino”, in Annali Chie-
resi, Rivista annuale dell’Istituto di Filosofia San Tommaso d’Aquino in 
Chieri, 1992, p.86
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glio il limite dei suoi studi.7 È chiaro perciò che il quadro dei suoi 
interessi più vivi diventa esemplare ma questo non significa che 
perciò tale quadro sia da intendersi come un paradigma insupe-
rabile. Non si può pensare che il Cristianesimo si sia risolto com-
piutamente, diciamo, fra il II e il XIII secolo e il dopo sia solo di-
fettivo. Sarebbe tradire la stessa mentalità di P. Pera, che vuole 
invece seguire lo sviluppo del Cristianesimo proprio attraverso 
il suo movimento di lotta (eh sì, proprio di lotta spirituale!) con 
le altre posizioni di pensiero. C’è certamente in lui il senso vivo 
dell’esperienza tomista come sintesi di una lunga vicenda cultu-
rale, né mancano richiami continui alla perenne vitalità di tale 
sintesi8.

Ed Ennio Innaurato – fu lui a farci conoscere Pera, attraverso 
Ernesto Baroni e Domenico Conti, così come fu lui a condurci 
da Carlo Mazzantini, Augusto Del Noce, Augusto Guzzo, eser-
citando così il compito che un vero amico compie nel condur-
ti dai veri maestri – riprendendo l’introduzione e il commento 
del padre Pera ad alcune lettere di San Gregorio Magno, ci fa-
ceva leggere alcuni passi importanti per comprendere le nostre 
attuali condizioni:

la nostra civiltà ha la sua grandezza e la sua decadenza […] nei 
tempi burrascosi che attraversiamo e che segnano la fine di una 
civiltà e il crollo di un mondo; mi vien fatto di pensare assai spes-
so a una osservazione che mi aveva colpito leggendo Aristotele, 
il quale nella sua metafisica dice che verosimilmente ogni arte e 

7 È la critica che nuove nel suo Il catto-comunista – partendo da altre 
considerazioni – Augusto Del Noce, per il quale p. Pera si sarebbe confi-
nato assumendo la mentalità di un uomo del XIII secolo. Critica ingiusta 
che non teneva conto proprio di quel metodo genetico di cui parla Mar-
cello Croce. Dopo almeno 10 anni dall’apparizione di questo ingenero-
so giudizio di Del Noce, ebbi il piacere in una lunga conversazione nel-
la sua casa di Savigliano, di restituire all’amico, la giusta considerazione 
dell’amico.
8 Marcello Croce, L’eredità di Padre Ceslao Pera, Ipseg, Torino http://
www.ipseg.it/leredita-di-padre-ceslao-pera/ 
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filosofia fu spesso, per quanto fu possibile agli uomini, ritrovata, 
sebbene poi, di nuovo perduta.9

Innaurato vedeva nella doppia luce del tramonto e dell’auro-
ra, l’ottimismo, o meglio la speranza, di Tommaso e dei Padri, 
per cui vi è sempre qualcosa che si mantiene perenne, di contro 
al pessimismo dei Pagani. Diciamo allora che la fine di questa 
civiltà – come allora di quella pagana – lungi dal farci procede-
re con lo sguardo volto all’indietro, deve suscitarci il desiderio 
di saper discernere, annunciare e sviluppare ciò che si prefigura 
nella nuova aurora e il dovere di salvare i valori supremi peren-
ni in noi stessi. 

Così avvenne nei Padri dei primi tre secoli che avvertirono, 
nello sfacelo di tutto un mondo, l’ora di una nuova aurora. Sem-
pre nell’introduzione alle lettere scelte di Gregorio Magno, p. 
Pera diceva:

Tramontato il paganesimo con la vittoria di Cristo e della sua 
fede, rimane un certo atteggiamento dell’uomo che vorrebbe fare 
da sé, mettendo in opera quello che egli ha, adagiandosi soddi-
sfatto in quello che egli produce e da cui può trarre un qualche 
piacere, anche se questo lo separa dal suo principio creatore e le-
gislatore.10

Innaurato riteneva che, ritornando ai Padri, come suggeriva il 
P. Pera, moltissimo si poteva comprendere della nostra attuale 
situazione di decadenza, ma si sarebbe potuto scorgere anche la 
via per come risorgere; si scopre, infatti, che nei momenti tragi-
camente solenni della storia umana, ci vuole ben altra energia 
che non sia la scienza, per sollevare gli spiriti affranti e ricostru-
ire quel che è stato abbattuto. 

Attraverso la frequenza con padre Pera, che ebbe per noi tut-
ti – a livelli diversi e in tempi diversi – un significato profondo 
nella nostra conversione, venimmo coinvolti anche nei nostri 

9 Pera C. o. p., introd. e cura di Lettere scelte di san Gregorio Magno, Pa-
ravia, Torino 1945, p. 40, 
10 Inbidem
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rispettivi e differenti, ma non contraddittori, itinerari cultura-
li. Ognuno di noi è rimasto al suo posto di vedetta. L’interesse 
nostro per l’origine del Cristianesimo e la sua affermazione nel 
mondo antico, ci aveva condotto fino alla sua cella e aveva – al-
meno per me, oltre che per la mia vita spirituale e la mia con-
versione – un duplice significato culturale: da un lato la questio-
ne della decadenza, cioè come un’intera civiltà (in questo caso 
quella antica) potesse tramontare e dall’altro come questo tra-
monto coincidesse con l’aurora di una nuova evangelizzazione, 
capace di conservare l’antico traendone nuovi ed inediti frut-
ti. E questo interesse poteva consentirci di comprendere meglio 
l’attuale condizione nella nostra contingenza storica che per al-
cuni è vista come secolarizzazione e tramonto del Cristianesimo, 
ma che per noi apre nuove opportunità per la Chiesa che semper 
reformanda est.

Devo infine ringraziare alcuni cari amici che hanno collabo-
rato in vario modo al mio lavoro: don Giovanni Mazzali S.D.B. 
che ha letto tutta la prima parte donandomi consigli preziosi. 
Sempre la prima parte è debitrice di alcune preziose osservazio-
ni della professoressa Maria Rita Marenco. Il professor Alber-
to Coletto ha letto al seconda parte contribuendo efficacemente 
ad aiutarmi con indicazioni precise. A Marcello Croce debbo 
lunghe e fruttuose conversazioni. Gianluca Vignale ha letto la 
prima parte. Teresa, la mia sposa diletta, mi ha sorretto nel lun-
go lavoro, durato mesi intensi, leggendo e correggendo, oltre ad 
aver realizzato la copertina, ispirandosi ad un aulico simbolo 
della nostra Chiesa.

Villarbasse, 2023 a. D.
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AVVERTENZA

I passi biblici sono tratti per l'Antico Testamento dalla versio-
ne della CEI; quelli evangelici prevalentemente dalla traduzio-
ne del Garofalo per l'editrice Marietti e da quella del Turolla per 
l'editrice La Scuola.



Convinti ma non vinti 19

Un popolo scelto

La salvezza viene dai Giudei

Il Vangelo di Giovanni ci racconta che Gesù, nel suo lungo 
viaggio dalla Giudea alla Galilea, sostò in una città della Sama-
ria chiamata Sicar; era verso mezzogiorno. Mentre i suoi disce-
poli andavano a trovare qualcosa da mangiare, Gesù si sedette 
presso il pozzo detto di Giacobbe. Fu lì che Egli, incontrando 
una donna Samaritana, che era venuta per attingere acqua, le 
annunciò solennemente: “la salvezza viene dai Giudei”. Da que-
sto popolo, nato per volontà di Dio e dalla fede di Abramo, è 
venuto Cristo Salvatore. Così, Giudaismo e Cristianesimo sono 
inseparabili, anche se profondamente distinguibili.

Diviene chiaro perché nessuno abbia voluto seguire la pro-
posta di Adolf von Harnack, di realizzare cioè finalmente quel 
congedo dall’Antico Testamento, intrapreso dall’eretico Mar-
cione che era approdato infine all’anti-giudaismo. Senza l’Anti-
co Testamento, ciò che a quel punto resterebbe, il nostro Nuovo 
Testamento, non avrebbe senso in se stesso. 

Il documento della Pontificia Commissione Biblica dice in 
proposito: “Senza l’Antico Testamento, il Nuovo Testamento sa-
rebbe un libro indecifrabile, una pianta privata delle sue radici e 
destinata a seccarsi”.11

11 Pontificia Commissione Biblica, Il popolo ebraico e le sue sacre Scrit-
ture nella Bibbia cristiana, con prefazione del cardinal Ratzinger, Libre-
ria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 24 Maggio 2001, n. 84. Gli Ebrei 
annoverano 24 libri nella loro Bibbia, che essi chiamano Tanak, termi-
ne formato dalle iniziali di Tôrāh, “Legge”, Nebi’im, “profeti”, e Ketubim, 
altri “scritti”. La cifra di 24 è spesso ridotta a 22, numero delle lettere 
dell’alfabeto ebraico. Nel canone cristiano, a questi 24 o 22 libri corri-
spondono 39 libri, detti “protocanonici”. La differenza si spiega col fatto 
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Ciò non significa affatto trascurare la discontinuità tra i due 
Testamenti, dice infatti il documento:

Non si può tuttavia negare che il passaggio dall’uno all’altro Te-
stamento comporta delle rotture. Queste non sopprimono la con-
tinuità, ma la presuppongono per ciò che è essenziale. Riguar-
dano comunque interi settori della Legge: istituzioni, come il 
sacerdozio levitico e il Tempio di Gerusalemme; forme di culto, 
come l’immolazione di animali; pratiche religiose e rituali, come 
la circoncisione, le regole sul puro e l’impuro, le prescrizioni ali-
mentari; leggi imperfette, come quella sul divorzio; interpreta-
zioni legali restrittive, riguardanti ad esempio il Sabato. È chia-
ro che, da un certo punto di vista — quello del Giudaismo — si 
tratta di elementi di grande importanza che vengono meno. Ma è 
altrettanto evidente che il radicale spostamento di accento realiz-
zato nel Nuovo Testamento era avviato già nell’Antico Testamen-
to e ne costituisce pertanto una lettura potenziale legittima.12

Ma cosa significa allora che la salvezza viene dai Giudei? Ora 
che Gesù è risorto e ha terminato la sua missione qui in ter-
ra, lasciando alla Chiesa il compito di completarla fino al gior-
no del suo ritorno, quale significato ha per noi Cristiani questa 
frase? Ha ancora un senso affermare che “la salvezza viene dai 
Giudei”, ora che la Chiesa si definisce “nuovo Israele”13? Al ri-

che gli Ebrei considerano come un solo libro molti scritti che sono inve-
ce distinti nel canone cristiano, ad esempio gli scritti dei dodici profeti 
“minori”. La Chiesa cattolica annovera 46 libri nel suo canone dell’Anti-
co Testamento, 39 protocanonici e 7 deuterocanonici, così chiamati per-
ché i primi furono accettati nel canone senza grande discussione o senza 
alcuna discussione, mentre i secondi (Siracide, Baruc, Tobia, Giuditta, 
Sapienza, 1 e 2 Maccabei e alcune parti di Ester e di Daniele) furono ac-
cettati definitivamente solo dopo vari secoli di esitazione (da parte di al-
cuni Padri della Chiesa come pure di Girolamo); le Chiese della Riforma 
li chiamano « apocrifi ».
12 Pontificia Commissione Biblica, op. cit. Conclusione n. 64, 5
13 Nel Genesi Giacobbe lotta con Dio che, al termine, gli impone un 
nuovo nome, Israele. Il tuo nome “non sarà più Giacobbe, bensì Yisra’el.” 
(Gen., XXXII, 27-28). Nella sua seconda parte “el” è Dio. Nella sua prima 
parte può invece derivare da due verbi: ish = vedere o is = lottare. Per cui 
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XXX

La condizione spirituale dei Romani

Movimento verso un centro. 

I Romani che Paolo e Pietro incontrarono nei loro viaggi, nel-
le loro vicende giudiziarie, ma anche nei successi della loro pre-
dicazione, rappresentavano – al suo massimo apogeo – l’Impero 
più grande che l’uomo avesse visto fino allora. Molto più gran-
de, civile e organizzato, potente e invincibile - con i suoi ordina-
menti, le sue legioni e flotte - di qualsiasi altra civiltà precedente. 

Entrare nella mentalità del mondo pagano non è cosa faci-
le, se non impossibile. Vittorio Mathieu acutamente osservava: 

Per i Romani la fortuna, nonostante l’apparente casualità del suo 
manifestarsi, è un’espressione della personalità profonda dell’in-
dividuo. Si tratta, dunque, di una diversa concezione dell’accade-
re, connessa con un più generale modo di concepire la situazione 
dell’uomo nel cosmo: concepirla, potremmo dire per gli antichi 
come una situazione “centrata”. Tutto è visto, pensato, vissuto, 
subìto, in relazione a un centro costante, che può essere la propria 
persona, la propria città, la propria cultura, la propria stirpe; al 
limite, il mondo stesso sentito come centrale, ossia come non er-
rante in un cielo infinito. 460

I Germani, al contrario non pensarono mai nulla di simile. 
Essi non potevano riferire l’accadere a un centro, perché non lo 
possedevano. Ad un certo punto, muovendosi, molte loro stirpi 

460 I passi di Mathieu qui citati sono tratti da una sua conferenza tenuta 
all’Università Benincasa di Napoli dal titolo: L’Europa come avventura, 
pubblicazioni Università Benincasa di Napoli, Guida ed. Napoli 1999. È 
rintracciabile nella Biblioteca della suddetta Università. Attraverso lamia 
facoltà ho potuto averla direttamente per alcuni giorni grazie alla genti-
lezza della bibliotecaria.
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ebbero bensì sentore che potesse esistere un centro, e lo cerca-
rono: ma lo trovarono fuori di sé, in Roma. 

Roma aveva conquistato il mondo senza conoscere l’avventura. 
Si era espansa proiettando sull’universo (orbis) la città di Roma 
(Urbs), semplicemente per un bisogno di stabilità protetta. Anche 
le eccezioni lo confermano. La ribellione di Sertorio fu una ribel-
lione antiromana – molto più che la rivolta di Spartaco - perché 
fu la pretesa di fissare la romanità (in Spagna) indipendentemen-
te da Roma: cioè di portarsela dietro, come Corneille fa dire mi-
rabilmente a Sertorio: “Rome n’est plus dans Rome: elle est là ou. 
je suis.” Per un alemanno o un goto dire questo della sua nazio-
nalità sarebbe stato ovvio (come fu per tutto l’alto medioevo), ma 
per un romano era l’eresia suprema, prontamente stroncata. Ce-
sare si guardò bene dal cadere nello stesso errore: passò il Rubico-
ne, preferendo peccare contro la Repubblica che contro lo spirito, 
come avrebbe fatto se si fosse proclamato imperatore delle Gallie. 

E i Greci? Sembrerebbe che non si possa dire la stessa cosa. 
Infatti, essi non avevano al centro una città. Tuttavia avevano al 
centro una cultura e la lingua greca. Perciò anche l’irradiazione 
della grecità partì da un centro. 

Ciò attirava loro addosso la thyche, nel bene e nel male, come 
espressione di un destino, non come un futuro prodotto dal muo-
versi spaziale. 

Infatti, le esplorazioni geografiche, che i Greci compirono, 
non erano viaggi d’avventura (come saranno quelle degli euro-
pei), con la storia ricercavano quale fosse anche il proprio pas-
sato, ma non per incontrarvi il futuro. Con Aristotele assunse 
maggiore importanza l’accidentalità: e non solo quella degli ac-
cidenti che appartengono propriamente alla sostanza, ma an-
che degli eventi casuali, che si producono accidentalmente, e 
che potrebbero fornire materia all’avventura. 

Del resto, non è un caso che ad Aristotele segua Alessandro Ma-
gno, il personaggio più avventuroso di tutta l’antichità. Ma con 
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Croce Alessandro  422
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Di Porto Bruno  248, 249
Di Segni Riccardo  183
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Majd Nina Soleymani  306
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Places Édouard S.J.  535, 826, 827, 

831
Prinzivalli Emanuela  796, 832

Q
Quacquarelli Antonio  340, 832

R
Rahner Hugo  262, 352, 766, 833
Ramelli Ilaria  128, 472, 473, 476, 

478, 654, 670, 671, 833
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Strack H. D.  113, 828, 849
Suffia Pietro  678

T
Thiering Barbara  278, 279, 280, 

282, 835
Tondelli Leone  828, 835

Tourn Giorgio  499
Traina Giusto  216
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Urcioli Emiliano Rubens  207
Usener Hermann  351

V
Valsania Codegone Camilla  13, 

825
Valvo Alfredo  75
Van Haeperen Françoise  766
Vanni Rovighi Sofia  440
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Wilson Edmund  281
Wright Nicholas Thomas  752, 755
Wyler W.  290
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Focilide  87
Francesco di Assisi (san)  128, 

282, 320, 437, 452, 560, 625, 
626, 750, 824, 837, 838, 840, 
841

Frontone Marco Cornelio  677



846 Aldo Rizza

Fundano Minucio  676, 677

G
Gabinio  202
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Gioacchino da Fiore  612
Giobbe  137, 190
Gionata Maccabeo  150
Gionatan  195
Giosuè  32, 156, 163, 171, 190, 311
Giovanni apostolo (san)  716, 741
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